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Non sappiamo sopra qual fondamento si 
fosse divulgata la voce che Napoleone III 
alla vigilia delle elezioni I fosse per pubbli
care un manifesto al popolo francese an
nunziandogli la, spontanea concessione 
maggiori larghezze nel senso della libertà. 

Chi per il primo si è fatto propagatore 
in Francia dì una simile novella o non ha 
mai studiato nel carattere dell'Imperatore, ; 
od ebbe lo scopo di lusingare i corifei delle 
mene sovversive accreditando la voce che 

4 f 

T Impero sotto la pressione radicale, per 
timore di essere soprafatto, foŝ e disposto 
a derogare dal suo sistema di progressivo 
sviluppo di libertà politiche, e ad allar
gare invece la mano tutto in una volta. 
Quasi che la mente di Napoleone Hi fosse 
tanto inferma da non comprendere che i 
suoi avversarli vogliono tutto q niente, e 
che in fondo ad un atto di debolezza sta-
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' rebbe l'abisso. ...,, > , 
Avevamo fin dapprincipio relegata que

sta voce nel mondo delle favole, e lo è 
adesso dal fatto che ormai saranno com
piute le elezioni su tutto il 'suolo della 
Francia senza che il telegrafo sia venuto 
a confermarla, mentre invece attendiamo 
di momento in momento il risultato di un 
voto che avrà una immensa importanza 
non soltanto sulla Francia, ma sull'Europa 
in generale, e in particolare sulF Italia. 

Un estratto telegrafico del Jornal do Co-
mercio di Lisbona fino da ieri ci recava Fan-
nunzio che l'infante Augusto (1) salirebbe 
sul trono di Spagna sposando-la figliai del 
duca di Montpensier. Se tale notizia fosse 
vera, come può farlo supporre il carattere 
semiofficioso del periodico da cui viene 
riferita, gli Spagnuoli saranno ben tosto 
chiamati a manifestarsi sulla opportunità 
della scelta. 

È tuttavia curioso che i giornali madri-
leni, per quanto ricordiamo,. non abbiano 
mai preconizzato una tale soluzione, intorno 
a cui attendiamo ulteriori informazioni per 
formarne le nostre congetture e manifestare 
il nostro giudizio. ; 

I giornali austro-prussiani hanno cam
biato da un giorno all'altro l'aspra intona
zione a cui avevano informato la loro po
lemica, e si direbbe quasi che dopo i di
scorsi dell'imperatore d'Austria siasi ri
svegliata fra i due governi una gara edi
ficante di cortesìe. 

tanti. Dovrebbero riconoscere in questo un :Minghetti, è dimostrata improbabile dalla 
delicato riguardo alla Io o posizione la quale 
non si può dire assodata finché non ab
biano avuto il battesimo della rielezione, 
tanto più dopo che qualche periodico ha 
voluto far credere che la loro nomina pe-

semplice considerazione che in ogni caso 
questo genere di dispacci si mandano .in 
cifra e neppure i telegrafisti no conoscono 
il contenuto. Se la elezione avesse avuto 
luo#o il 27, come per un errore strano an-

i. ricolasse. Questo fatto del resto conferma nunzio la iìazz. Ufficiale, in luogo del 30, 
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u poteva quella corrispondenza influire sul ri
sultato dell'elezione, come forse è nei de
sidera della Perseveranza; ma così ci sarà 
tempo di smentirla. A ogni modo il col-

, legio di Legnago. farà bene a dare una so-
, leone» dimostrazione di stima all' egregio 

uomo di Stato eleggendolo a primo scru
tinio. - P. 
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•MOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 23 maggio. 
Alcuni criticano i nuovi Ministri perchè 

non diano segno di vita, e non prendano 
l'iniziativa di discussioni od atti impor-

» • . 

(1) È fratello del re di Portogallo. 

sempre più queuo che più volte vi dissi 
circa il danno che recano le frequenti .crisi 
ministeriali, le quali inducono necessaria
mente una remora nella pubblica ammini
strazione e prima e dopo la nomina di 

' nuovi ministri. 
il processo intentato dai deputati Civi-

nini e Brenna contro il Gazzettino Rosa 
sarà un nuovo argomento contro quella 
parte della'stampa, che schifósamente cerca 
dHucrarei sullo scandalo usuila calunnia ; 
ma non proverà, molto in favore dei ne
mici della'libertà della stampa; perocché 
questi: scandali hanno il grande' risultato \ 
di screditare chi ne abusa e-di raddrizzare 
l'opinion pubblica, immenso beneficio che 
non si avrebbe senza ila libertà. Il solo 

'incidente veramente disgustoso è quello 
delle paròle attribuite al deputato Crispi, 

i avvertitemi in tempo, cK io monterò la-
' macchina. Ed è da augurare che il Crispi 

ne: esca vittoriosamente, e smentisca in 
"modo assoluto, i pretési amici chq?denun
ziarono quelle1 istigazioni; altrimenti non 
si comprenderebbe come, si possa avere 
la,: pelle tanto delicata per sé, quando 
si tratta di accuse contenute rièlle lettere 
di un morto (1), e si pòssa prestare aiuto 
agli accusatori dei vivi. Quanto all'asser
zione che alpuni degli alluri riguardanti la 

• regìa, a, cui alludeva il Gazzettino Rosa, 
• siensi conchiusi nello studio del Crispî  qui 
.nessuno vi crede, e ci dev'essere o equi
voco o mala fede, perché in ogni caso af
fari di questo genere non si trattano da
vanti ad un avvocato. 

La sinistra si dispone ad oppugnare la 
proposta deliberata nel Comitato privato 
che la riconferma in un nuovo Ministero 
non sottopone i ministri riconfermati alla 
rielezione. Nello stato attuale della legisla
zione elettorale, la quale tace su questo 

; caso speciale, la Camera è libera di:, pro
nunziare come un giurì, e siccome j mi
nistri, riconfermati rappresentano ancora 
nell'attuale Ministero quello che rappre
sentavano prima, anzi furono riconfermati 
con questo scopo, la proposta del Comitato 
privato è giusta, Ma se da un Ministero di 
destra fossimo passati a uno di sinistra, 

ì e un ministro del precedente gabinetto 
fosse stalo riconfermato nel nuovo, è evi
dente che la sua posizione davanti agli elet
tori sarebbe mutata, ed è probabile che in 

! questo caso la Camera inclinerebbe, sempre 
j come giurì, a non tener conto dei prece-
) denti. Questa considerazione spiega la ra-
| gione per cui io vi scrissi e confermi che 
f In tèsi generale e sotto l'aspetto della dot-
\ trina costituzionale la obbiezione del de

putato Ricciardi ò conforme ai principii 
| dello Statuto. 

La notizia data dalla Perseveranza che 
ii ministro dell' interno abbia telegrafato | 
al prefetto di Bologna di desistere dal
l' appoggiare la candidatura del ministro' 

I (1) Allude all'epistolario di Lafarina nel 
quale Crispi non è risparmiato. 

: ' hd iJRedasioae, 
i. 

• - * • • • * . « ; * V ! : ; * . . ^ • j . t * - . * - * » * * » * » » -

w * K 

QUESTIONE DELLA BANCA E SERVIZIO 
BELLA TESORERIA 

Lesesi ne\V Opinione: 
Siamo assicurati che la convenzione stretta 

tra il ministro delle fiuur.ze e la Banca na
zionale fu assoggettata ad acaurata disamina 
nel Consiglio de' ministri e che per com
porre le differenze si traiti d'introdurvi al
cune modificazioni. a " 

EVEfìQnomista d'Italia dice: 
Le difficoltà insorte fra il signor Mini

stro delle fidanze e il comnaendatore Bom
boni direttore ] della Banca .Nazionale nel 
reguo dfItalia sulla convenzione, per quando 
ci consta, questa mat^na, non errano ancoia 
superate. | . 

Ecco di che si tratterebbe : 
La Sanca deve nprendere i.pagamenti in 

numerario, sei mesi dopo che lo Br«at:o avrà 
soddisfatti verso di lei il suo debito; ma i 
biglietti della Banca pel servizio di tesoro •• 
ria devono aver corso legate e sarac cam
biati in numerario prt-830 le sedi della Banca, 
e presso tutte le succursali. 

La Banca ha riservata al governo la fa
coltà di accordare al Binco di ;Napoìij una 
parte del servizio di tesoreria, alle stesse 
copditioni che furono accordate dal Governo 
alta Banca. > *' 
'. Ali diche sia soppiesro il corso forzoso, la 
Banca avrebbe il diruto che i suoi bigliétti 
pel servizio di Tesoreria,,avvero corso te-
gale; nasce da ciò, che il Banco di Napoli 
deve godere dello stesso, privilegio per le 
dodici province che gli saranno concedute, 
come lo gode la Banca Nazionale nelle altre 

Il ConhigllQ Superiore della B<m'ca ha 
fatto delle obbiezioni, non consentendo ad 
seeeltàre la cifra importante dei biglietti 
del B n̂co di Napoli. :::. : • [T 
.. Però so non siamo ma'e informati la cosa 
sarebbe stata incesa questa sera in sul tardi, 
conservando il Bìnco di Napoli 12 Provin
cie dell'antico Regno. Napoletano, e la Banca 

i Nazionale ritenendo 2 provincia degli Abruzzi 
I e 2 delle Calabrie. " 

PROCESSO PER DIFFAMAZIONE 

Il noto processo per diffamazione contro 
il sig. Bizzoni direttore del Gazzettino Rosa 
continua, sempre a destare il massimo irw 
teresse dei milanesi. a 

L'imputato aveva insistito perchè fossero 
citati gli onor. Oliva e Guerzoni, i quali 
al contrario gli scrissero una lettera per 
invitarlo a desistere dalla loro chiamata, 
siccome quelli che non avrebbero potuto 
dare testimonianza di sorta nel processo 
che si agita. 

La conclusione della lettera dei due ono~ 
« revoli è troppo eloquente perchè occorra 
'. rilevarne il significato, e noi la riportiamo 

tanto più volentieri in quanto che ndn a-
vendo mai creduto che l'onestà sia mono
polio di um partito ci è sempre grato ri
scontrarne l'esempio anche tra le fila dei 
nostri;; avversari '; :l 0 <; 

/Ecco le ultime parole della lettera citata: 
«Quello che importa essere rilevato anche 

-fuori: dei tribunali, e in faccia antuttìy'gli 
. lUomini d'onóTe,; è quella parte • dellHnterro-
gatorio del signor Bzzoni, nella quale & 
detto che parte dei deputati dai quali egli 
raccolse le notizie a carico del signor Civi-
nini, e pubblicate nel Gazzettino Rosa, sono 
tra i deputati citati in giudizio come testi-

i.moni ed,assenti. ; • : > > ' ' f 

vi 
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Si legge nella France del 20 : 
I giornali italiani i quali annunciano che 

• il si?, Benedetti deve sostituire il si^. di Ma-
loret a Faenze sonu in un computo errore. 
Basterebbe per provare l'inesattezza di que
sta notizia di far notare che il posto attuai* 

l mente occupato dt>] sg. Benedetti è molto 
ì superiore a quello di Firenze, giacche il primo 
j e un'ambasciata ed il secondo una legazione. 

Non è d'altronde al momento in cui l'ini-

Ora noi due, deputati citati in giudizio 
come testimoni ed assenti, non possiamo 
restare un giorno dolo sotto il sospettò : di 
aver asserito in privato fatti che in pubblico 
e, innanzi a ̂ .qualsiasi tribunale non saremmo 
pronti a riconfermare; ! per. < parte noBtra, 
sde.gno.samentei lo respingiamo. • -

Egli è appunto perchè nulla ci constava, 
e nuda abbiamo mai detto in privato; in 
questói proposito, che abbiamo chiesto di es
sere ( esonerati dal peso di una inutile testi
monianza e di una vana comrjarsa. ' ' 
'L'avvocato BiMa;;dit>n^ri; ha pur d'etto 

che i testimoni assenti, mostrarono di, non. 

Chi ci conoscerà sorriderà, come noi, di 
compassione, a questa accusa che, appena 
può'passare come barocca figurai oratoria e 
sotto l'egida ^U^nviojabiiità della difesa.» 
, l̂ pn meno degna di esame si presenta 
la seguente lettera che V.Opinione ha rice
vuta dal sig. Bernami: 

* 

Onorevole Direttore, 
La lettura della corrispondenza da Milano, 

inserita nell'Opinione di questa mattinarmi 
occasionò una profonda, e debbo pur dire pei 
no «a meraviglia. Er-sa narra come il signor 
Cavallotti, testemoniando nel processo contro 
il Gazzettino Rosa, abb'a affermato avergli 
io gemito discordo di corruzioni avvenute a» 
proposito della costitu.sipne della Kegh.coiur. 
teressata. Ignoro i precisi termini delia de-
posiziono del signor Cavallotti; ma non ho 
d'uopo d'attendere un particolareggiato reso
conto dell'udienza del tribunale per dichia
rare che il signor teste, Citando il nùc-nome 
ed attribuendomi siffatte rivelazioni, venne 
certamente tradito dalla momonà. 
"Anzitutto l'asserzione del signor teste è 

oppugnata da uu'imppss'bilità.materiate* ea-
sendohè io, nelle brevissimo g ite 'httè a Mi-

I 

lano durante tutto il tempo cordo dal giorno m 
yvuwiv «tu n Big. Bt-nedeiti. conte, in ri- j cui venie per la prima volta enunciato il no-
compensa dei servigi chy quii diplomatico ha * me della Kegìa, sino a tutto òggi, non solo 
rèso nella direzione della sua ambasciata a J non ebbi occasione di trattenermi da solo'coi 
Berlino, che il governo francese penserebbe I siguor Cavallotti, ma fu appena gè lo vidi 
a tarlo discendere d'un grado nella geraichia ! tan o da scambiarti alcuno di qu«i magri « 
delle funzioni diplomatiche. * pubblici saluti di parole odi cappio che si 
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eonfanno a chi non ha domestichezza col sa
lutato. 

Debho poi aggiungere che un'impossibilità 
bordine più elevato insorge contro l'indub
bia confusone di nomi aooaduta nelle ricor
danze del signor Cavallòtti. Un istinto in
vine bi) e delia mia coscièssa, fatto p.u saldo 
e più esigente- dalle durissime prove di una 
personale esperienza, mi rendo profondamente 
avverso alla dolorosa facilita dello disonoranti 
accuse, lanciate, raccolte, propagate, ricam
biate sulla fede di quel delatore senza nome, 
senza viscere, senza responsabilità e senza 
guaientigia che è l'astio politico. Lo affermo 
senza tema di smentite: allorché l'onesta di 
un individuo viene posta in questione, io mi 
ricuso, non pure a ripetere, ma a credere la 
p&rota accnsnlr.ee, quando non sia suffragata 
da prove certe e da categoriche dimosfrBZJoni. 
Chi mi conosce, e potè scrutare attraverso le 
nebbie della calunnia, che colpi me come 
tutti* la vera mia vita, ben t-a che incontrai 
accorrimi ueimei, non per libidine, ma yer 
odio delle inconsulte e facili accuse. Ora, 
come avrei potuto farmi rivelatore col primo 
venuto, di corruzioni, circi; le quali, non fos-
s'altvo per io abitudini (Ièlla mia vita privata 
"cTuffìofo, adatto estranee al maneggio dei par
liti ed alla famigliarità dogli uomini politici, 
Mota mi giunse che quel tanto, o quel nulla, 

»:àicm scasse la stampa politica? 
Mi duole d'aver occupato troppo spazio, e 

i gliene ch;edo perdono. Ma silenzioso sempre 
- innanzi all'accusa ella riguarda me solo, io 
..avrei reputato mauuare ad un debito d'onore 

economizzando soverchiamente la parola era 
che tr&ftasi di un'affermazione,-che involge 
nelle sue sphe la cosa che più rispetto, l'o
nore altrui. 

Confidando che la stampa, la quale ripro
durrà i resoconti delle udienze del tribunale 
di Milano, vorrà tener conto di questa mia 
àfchiara?ioaej mi affretto ad offrire alla S. V. 
l'omaggio della mia più distinta osservanza. 

FaenEe, 22 maggio 1869. 
Devotissimo 
B. BBRNAMI. 

Oggi avrà luogo T audizione di altri tè-
. stinioìii, fra i quali citasi anche l'onorevole 

Crispi; ci riserviamo di far conoscere ai 
lettori, attesa la sua importanza, il tenore 
della sentenza non appena sarà pronunziata. 

MILANO 22.— Ieri, col treno delle ore 10 e 
50 pomeriaiane, giunse da Venezia l'ex pre
sidente della repubblica degli Stati Uniti 
d'America, Johnson, colla sua famiglia. Egli 
prese alloggio all'albergo Cavour. 

(Lombardia) 
— 23. — Dal Consiglio Comunale dopo 

breve discussione, la dotazione al Teatro della 
Scala in lire 120,000, pel 1869 70, fu votata 
all'unanimità. 

— Mercoledì mattina avrà luogo il solenne 
trasporto della salma di Cario Cattaneo, dalla 
stazione ferroviaria al Cimitero mouumentale. 

GENOVA, 21. — Leggesi nel Corriere 
Mercantile : 

Seut amo che nella prossima settimana la 
pirocorazzata Roma entrerà in armamento, 
por portarsi poi nelle acque della Spezia. 

j Questo nuovo e potente naviglio è desti» 
! nato a bastimento ammiraglio della squadra 

di evoluzione, e sovr'esso s'imbarcherà il 
Duca d'Aosta col suo Stato Maggiore, la
sciando la Gaeta. 

NAPOLI. — La Patria di Napoli reca: 
Al Mercato si prepara una gran festa po

polare m onore della principessa Margherita. 
L'idea venne su col desiderio di veier l'au
gusta donna nelle Scuole femminili di quella 
sezione ; e queir idea si va sempre più ag
grandendo per mudo da assumere vaste pro
porzioni. Una soscrizione fu aperta e tutti 
corrono a recarvi la loro offerta destinata a 
far onore alla prima regina d'Italia. 

— 21. — Col treno diretto giungeva ieri 
sera in Napoli il marchese d Budini prefetto 
della provincia napoletana, reduce da Firenze. 

(Patria) 
ANCONA, 23. — Leggesi dal Corr. delle 

Marche : 
Il manifesto del Comitato promotore per 

l'impianto in Ancona della fabbricazione di 
stoffe in seta, fu accolto dall'unanime appro
vazione d> quanti sanno apprezzare il portato 
della nobile iniziativa, e 16 scopo, sotto mol
teplici rapporti interessantissimo, cui è diretto. 
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Minghelti annunzia che ha modificato d'ac-
cordo colla Commissione alcuni articoli delle 
disposizioni transitorie. 

Dopo breve discussione i rimanenti arti-
I coli del progetto sono letti ed approvati ad 
t eccezione dell'art. 153 che venne sospeso. 

Pres. dà lettura dei sei articoli del pro
getto di leggo per la estensione alle Provincie 
veneto e dì Mantova della legge sull'ordina
mento del credito fondiario. 

Dì quei sei articoli, l'ufficio centrale ac-
j celta ì due primi e sopprime gli ultimi 
I quattro. 
| Minghetti (ministro di agricoltura e coin-
! memo) dichiara che accetta di buon grado 
\ il progetto dell1 ufficio centrale. 

Lami (relatore) ringrazia il ministro ed 
invita il Senato ad approvare il progetto del
l'ufficio centrale. 

Pres. dà lettura doi sei articoli del pro
getto ministeriale: i primi due sono appro
vati e gli ultimi quattro respinti. 

Menahrea (presidente del Consìglio) ri
chiama l'attenzione del Senato sul progetto 

§ di legge relativo allo svincolo dei fruii nelle 
| Provincie venete, e Jo prega di sollecitarne 

la discussione. 
Sanseverino, quale presidente della Com

missione incaricata di quel progetto di legge, 
risponde che gli mancano ancora alcuni elen
chi e documenti, ma che appena li avrà farà 
il possibile per affrettare il lavoro. 

La seduta è sciolta alle ore 3 1̂ 4. 

a 

NOTIZIE ESTERE 
m**r« 

CRONACA VENETA 

UDINE. — Gustavo Bucchia accetta la 
andidatura di Pordenone, avendo rinunciato 

alla Cattedra. Il Candiani e noi con lui, lo 
raccomandiamo agli elettori. 

(Giornale dì Udine) 
"VENEZIA — Il Viceré d'Egitto antecipò 

la sua venuta. Alle tre pom. era segnalato 
il suo yacht alla distanza di 50 miglia in 
mare. Alle 5 1\2 egli giungeva al Pelorosso 
e, dopo aver domandato inutilmente un piloto 
che non si trovava, si decise a calar l'ancora 
Ben presto però comparve il pilota e fu ri-
com nciata la rotta; alle 7 entrava maesto-
samente noi bacino di S. Marco. Le autorità 
governative e municipali mossero ad incon
trarlo alla punta dei giardini: là fermatosi 
montarono a bordo, fu salutato dai ventun 
colpi di cannono e dalla ciurma salita |sui 
pennoni del guardaporto che aveva issato 
bandiera ottomana. 
' Durante la sera la piazza di S. Marco fu 
illuminata. (La Stampa) 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 23. - Corre voce che Pone 
révole P• sant'ili siasi indotto ad accettare 
l'offertogli portafogli di grazia e giustizia. 

L'onorevole Ara si dice sempre in predi
cato per il segretario generale del Ministero 
medesimo. (Gazzetta d'Italia). 

1 — Là Gazzetta Ufficiale annunzia oggi che 
il commendatore Pasquale Viìlari con re
gio decreto del 15 magg o é stato nominato 
segretario generale del Ministero della pub
blica istruzione in surrogazione del profes 
sore Napoli. 

— La Nazione smentisce le voci intorno 
ai passeggo di qualcuno dei ministri pre
senti al ministero di giustizia. 

TORINO, 23. - Leggiamo nel Conte 
Cavour' 

Gli elettori dei 2° Collegio di Torino sono 
invitati ad un'adunanza che avrà luogo mar
tedì, 25 corr., alle ore 3 pomerid. net locale 
della Borsa, per discutere su la prossima 
elezione del proprio deputato, e non saranno 
ammessi che gli elettori di detto Collegio. 

FRANCIA. — Furono sparse a proposito 
della guai dia nazionale mobile, delle voci 
completamente inesatte; si disse che l'orga-
n zzaz one della stessa era sospesa in causa 
delle difficoltà che l'amministrazione incon
trava per costituire i suoi quadri, a per prov
vedere al suo abbigliamento et armamento. 

Queste notizie diffuse in buon numero di 
dipartimenti per scop elettorali, sono privo 
affatto di fondamento. La guardia nazionale 
mobile è organizzata pei tre primi corpi del
l'esercito, i quadri sono formati, l'abbiglia
mento allestito e le armi pronte. 

La popolazione mostrasi animata da uno 
spirito eccellente e fra non molto avranno 
principio gli esercizi. 

Attuai mento si stanno raccogliendo gli ele
menti necessari per la costituzione dei quadri 
pel 4, 5 e 6. corpo d'armata. 

— 22. Alle Tuileries si stanno disponendo 
gli appartamenti che deve occupare S. A. il 
viceré d'Egitto nel suo soggiorno a Parigi. 

PRUSSIA, 22. — Una corrispondenza da 
Berlino alla Bohemia reca che non è impro
babile un incontro dei sovrani di Francia, 
Austria e Piussia. Il conte Bismark sarebbe 
intereressato del progetto. 

BAVIERA, 22. — L'arciduca Carlo Teo
doro parte questa sera per Vienna in eom* 
pagnia del maresciallo di corte barone Malsen. 

UNGHERIA, 22. - 11 viceré d'Egitto! 
aspettato a Pest per il cinque giugno. S. A. 
si fermerà un giorno. 

RUMENI A, 21. — La Camera elesse Co
stantino Nigri a suo Presidente. 

TURCHIA, 21. — Mustafà Fazil Pascià 
parte eggf per Wiesbaden; corre voce che 
abbia stabilito di fare un viaggio in Pertiia. 
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PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del fi maggio 

Pres. Casati. 
La seduta è aperta alle ore 3 p. 
L'ordine del giorno reca: 
1. Il seguito della discussione sulla legge 

forestale. 
2. Estensione alle Provincie venete e di 

Mantova della legge stili' ordinamento del 
credito fondiario. 

mmm mtmm 
E NOTIZIE VARIE. 

CONSIGLIO C O l l l l L i 
Sessione ordinaria di Primavera. 

Seduta del 22 maggio 1869. 
Presid., A. comm. ilScnaeglilul Sindaco. 
La seduta è aperta alle ore 8 pom. 
Sono presenti i seguenti Consiglieri: 
Andrea comm. Meneghini S ndaco e Presid,, 

Dà Zuadott. Moisè, Frizzerin avv. Federico, 
Emo C*podi lista conte G ovanni, Tommasoni 
avv. G.Ofranni, Pacchierotti dott. Gaspare^ Co-
rinaìdi conte Michele, Marzolo prof. France
sco, Maluta Carlo, Carato dottor Carlo, Roc
chetti dottor Paolo, Fusari dott. Nicola, Mo-
sch ni G àcomo, Caletti avv. D >memco, Z JCCO 
nob. Teodoro, Cervini avv. Alfredo, MeggiO-
rim dottor Sanie, Toffolati Giuseppe, Maluta 
Giambattista, Bruseni avv. Giacomo, Marcon 
Antonio, Tolomei dott. Antonio, Treves De 
Bonfi.i Giuseppe, Jaciir Vita Moisè. 

Scusarono la loro assenza i Consiglieri: 
Cavalli conte Ferdinando, Bdlavltis prof. 

Giusto, Cittadella conte G'ovanni, Piccoli 
avv. Francesco, Sacerdoti dott.Massimo, Trie
ste G acobbe, Miari conte Felice, Brillo dott. 
Giovanni, Emo Capodilista conte Antonio, 
Setto Alessandro, Cristina Giuseppe. 

Viene nell'ordine del giorno: 
«Modulazione degli asili d'infànzia deli

berato dal Consiglio alla seduta'24 agosto 
1868 in seguito a rieh.esta del R. Ministero 
deli' interno.» 

Il Consiglio delibera a voti unanimi di ac
cettare alcune modificazioni di semplice for
ma allo statuto suddetto. 

Segttò qu ndi: 
'•«Nomina dì una commissione per concre

tare le proposte sul Cimitero cittadino.» 
Il vice segretario legge una bella relazione 

che ci crediamo in debito di riassumere. 
Dalla relazione risulta che l'attuale Cam

posanto fu murato nel 1812 dall'ing. Anto
nio Noale, ristretto però alle odierne meschine 
proporzioni dalle esigenze economiche di quei 
tempi. 

Che né allora né poi si credette alla pos
sibilità di redimere quel terreno dalle acque 
e premunirlo contro le fiumane, onde si de
stinava a questo scopo il terreno fuori di 
Porta Pontecoibo, ove esiste l'oratorio chiuso 
di sant'Osvaldo. 

Che la costruzione di stile dorico g»'eco 
ideata nel 1826 dalla inesauribile fantasia 
dell' illustre Spelli non venne accolta quan
tunque di modica spesa perchè ritenuto an
che quel sito inopportuno, e non corrispon
dente la fabbrica all'opulenza della città. 

Che da varie commissioni veniva respinta 
l'idea di un (Imiterò a- monumenti sparsi 
quale non adatta in pianura. 

Che accettato nel 1844 un progetto di stile 
dorico dell' ing. Gio. Maestri, vi si sarebbe 
dato princ'pio senza le gravezze conseguite 
alla guerra del 1848, murandolo però subito 
fuori della città, tra le porte di Pontecoibo 

e Santacroce colla spesa di austr. 1.1,500 m. 
Che nel 1859 respinto anche qwsto perche 
secondo i concetti del marchese Selvatico lo 
stile greco e romano non è adatto ad espri
mere il sentimento cristiano altro allo stesso 
ingegnere Maestri, se ne commettesse e che a 
quello da esso prodotto nel 1861 in unione al 
nroprio figlio, il quale portava la spesa d'oltre 
500 m. fiorini, dovea3i dar mano coi proventi 
d'una sopraddizionale sul dazio murato a 
questo scopo espressamente destinati. 

Continua la relazione esponendo come su
bito dopo questi fatti aergesse il desiderio di 
mantenere la civica necropoli, ove oggi sus
siste ornandola d'opere decorose forse con ispe-
sa minore ed in tempo più breve, onde l'inca
rico dato ad una Commissione tecnico [sani
tario di nuovamente studiare se redimerla si 
potesse dalle aeque. 

La Commissione nel 1865 pronunciò il suo 
verdetto, dichiarando essere possibile prati
carvi degli scoli suftì l'enti a rendere oppor
tuno alle .tumulazioni in asciutto ed a co
struzioni monumentali quel terreno chi fino 
allora s'era ritenuto irred mb'ie. In conse
guenza di ciò si abbandonò anche l'ultimo 
progetto dei signori Maestri, e fu nel 1865 
pubblicato un concorso nel quale come ognu
no ricorda, sortì vincitore il signor E urico 
Holzner arch tetto d< Trieste. 

La relazione avverte che in oggi mancano 
i fondi per l'erezione di quest'opera, essen
doché quelli con tanta cura accumulati dalla 
Cessata amministrazione municipale, erano 
stati da essa stessa in un momento di pa-
triotico slancio ad altro uso impiegati. 

La G unva quindi considerando che eisen* 
do persistita l'opinione per ben 50 anni che 
il terreno oggi destinato a cimitero fosse ir-
redimibile, crede di poter rimandare una de
finitiva decisione alla sessione d'autunno di 
quest'anno, onde nel frattempo una Commis
sione di consiglieri autorizzata ad aggregarsi 
altri cittadini possa valutare l1 effetto degli 
scoli che si vanno ad eseguire e studiare in
tanto in linea artistica ed economica se e 
quale progetto si debba adottare (per ogni 
eventualità senza limitaziona di luogo o di 
superfìcie) suggerendo anche i mezzi più a-
datti alla odierna condizione economica del 
Comune par condurlo a compimento. 

Il Consiglio dopo breve discussione pro
cedette alla nomma della Commissione che 
riesci composta dei signori. ' 

Marzolo prof. Francesco 
Oapod'lista co. Antonio 

;• Meeg orini doti. Sante 
Magjrotto Giacomo 
Tolomei Antonio 

t 

« Statuto per la cassa di risparmio» 
L'avv. Colletti legge il rapporto della Com

missione consigliare eletta rei passato au-
turno, per rivedere d'accordo colia Giunta lo 
statuto per la cassa di risparmio di Padova. 
In questa relazione sono espostili criteri che 
guidarono tanto la Commigs one che la G unta 
nel recare alio statuto stesso poche vallanti 

. e la massima parte di semplice forma e si 
conclude con la proposta al consiglio di ap-

-• provarlo. 
Il coìiSi Treves propone di ridurre nomi-

- naii i libretti al portatore che figurano nel
l'art. 5 dello statuto, e ciò onde garantire i 
risparmi del povero. 

Maluta Gio. Batta vorrebbe escluso delle 
operazioni a ella cassa, lo sconto delle cam
biali perchè pericoloso. 

Ad essi rispondono gli onorevoli F/izzerin 
e Colletti addimostrando che nell'art. 5 oltre 
il libretto al portatore e previsto anche quello 
nominale purché il depositante ne face a do
manda, e chtf lo sconto delle cambiali, ope
razione in uso presso tutte le banche, e le 
casse di risparmio di Bologna e di Milano, 
è garantito da ogni possale cautela. 

Indi lo statuto viene approvato a grande 
maggioranza. 

«Concorso del Comune con it. lire 500 
per la erezione di un monumento a Paieo-
capa e proposta di collocarlo nella loggia del 
salone che guarda a mezzogiorno. » 

Dopo breve discussione Bull* opportunità 
di compulsare il cittadinino prima a casa 
poi al Comune indi alla Provincia per uno 
stesso argomento, discussione a cui presero 
parte i consiglieri Cervini e Tolomei, Friz
zerin, Toffolati, il Consiglio delibera con voti 
22 favorevoli e 2 contrari, il seguente ordino 
del giorno: 

1. Di cencorrere con lire 500 all'erezione 
del monumento Paleocapa. 

2. Di permettere che il progettato monu
mento sia posto alla parte della loggia del 
Salone che guarda a mezzogiorno sotto la pe
nultima crociera verso ponente. 

Dopo ciò l'adunanza fu sciolta alle ore 11U2L 
Wtrri^w«>watta^ i — U h 
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Biblioteca popolare olroolaute. — 
Un altro Comune della nostra provincia, 
quello di V»gg>ano, sta per essere dotato di 
una Biblioteca popolare circolante, istitu
zione che ottiene lo scopo di completare, rea
dendola più efficace, quella delle scuole serali 
pegli adulti. 

Facciamo le nostro congratulazioni coi pro
motori di questa beli opera, nella lusinga di 
vederla imitata in altri Comuni della pro
vincia, dove i rindaci tutti dovrebbero pro
muoverla collo stesso benefico appoggio di 
cui offre l'esemplo il s g. Alberto co. Z*cco 
Sindaco di Vegliano. 

Una proposta ammissibi le . — Ci si 
scrivo da un abbonato : 

«A proposito di quel il igeilo diuturno 
dei nostri orecchi, quali sono i campanelli 
degli spazzini, se il Municipio non ha avuto 
altro in mira, (qual altra cosa poteva avere ?) 
che di assicurare con quel mezzo la mi
glioro polizia stradale, e delle caso, io pro
porrei intanto di ridurli al silenzio, poi con 
un avviso ordinare che durante il giorno 
sia proibito di deporro sulla pubblica via le 
spazzature delle case, sotto pana delle so
lite multe* lasciando libsro di farlo nelle 
ore di notte, in quei luoghi e siti delle strade 
in cui non portano ingombro al passaggio, 
come sarebbe raddossarle alla parte esterna 
dei pilastri» o nell'angolo più vicino, da do
ve nello prime ore della mattina al primo 
passaggio degli spazzini sarebbero toite, re
stando così provveduto alla polizia e de-
cenz-i tanto delle strado che delle case, sen
za dover ricorrere ad un tormento acustico 
che non può essere ulteriormente tollerato. Si 

• persuada la Giunta che e necessario di ac
cedere a questo desiderio generale dei cit
tadini, che non sanno abituarsi a tanta mo
lesti;!, e vi spargono sopra a pieno mani il 

..ridicolo.»' 
Facciamo noi puro a lesione alla proposta 

tanto più che la sappiamo applicata con 
buon esito in altre citta d'Italia. 

•Brevetto d* iaivcRtzfione. — L'arte di 
ingannare il prossimo va oguor più raffinan
dosi, e meriterebbe infatti un privilegio in-

'dastriàìe il nuovo metodo di far quattrini 
esperito in questi ultimi giorni a Padova. 
Una signora di alta statura, e ben abbiglia
ta, tenendo per mano una fanciullina, pre-
seutavasi ai cittadini più ag:ati e cultori del
l'arte musicale come la sposa di un'artista 
di canto addetto alla Compagnia che or ora 
ha finito le sue rappresentazioni ai Teatro 
Garibaldi. Madama fatti i soliti complimen
ti, tirava fuori un grosso ùscio di bigliétti 
d'invito per un'Accademia, e ne offriva quel 
numero che i visitati le avessero richiesto, 
verso l'esborso, ci s< intende, dell'equivalente. 
Esco la copia dei b'g ietto 

TEATRO CONCORDI 

il giorno 18 magg'.o 1869 
avrà luogo 

UN CONCERTO VOCALE ED STRUMENTALE ' 
a piena orchestra* 

Prezzo italiane lire u n a 

«Si prega la S.V. di voler onorare di sua 
presenza.» 

Pm qui la cosa è liscia, ma siamo al 24 
maggio, e nessuno diede al Teatro Concordi 
il Concerto per il quale la signora sì buscò 
i quattrini. 

D fratti la pseudo artista insalutato hospite 
Tirò di bordo col morto in tasca forse per 
fare il bis de' suoi concerti in altre regioni. 
Che fecondità di calcoli ! , , 

Bigliet t i faflsi. — Di nuovo mettiamo 
in guardia il pubblico, contro lo spaccio dei 
biglietti della Binca Nazionale da L. 20, e 
di quelli da lire due, spaooio che ha preso 
una estensione allarmante. Ieri ne furono ras
segnati parecchi alle Autorità polit che. 

(Perseveranza) 
Teatro Gar ibaldi . — Domani a sera 

avrà luogo la beneficiata del primo attore 
Big. Cesare Vi tali ani. In quella occasione si 
rappresenterà: Il legato di un padre, re
cente lavoro dello stesso sig. Vitaliani che 
ottenne altrove splendidi successi. 

t Contravvenzioni constatate dalle guar
die ni uni ci uà li del giorno 15 a tutto il 22 
maggio 1869: 

Polizia stradale ed edilizia. . . N. 1 
Sicurezza pubblica municipale . » 7 

Totale N. 8 
Tevvemoto. — Scrivono da Costanti

nopoli alla Correspondance generale autri-
chienne del 20 che uno ..spaventevole terre
moto devastò le isole Sporadi. Migliaia di 
persone sarebbero morte. 

Decorati «iella medagl ia «li San-
V «Siena. — Nel nostro n. 122 abbiamo reso 
conto dell'indirizzo di ringraziamento inviato 
all' Imperatore Napoleone da una cinquantina 
di decorati d^lla medaglia di Sant'Aléna re-
sidniti in Venezia, per l'annua pensione vi
talizia di 250 franchi, dietro sua proposta, 
accordata dal Corpo legislativo a tutti coloro 
che servirono Napoleone I sotto la Repubblica 
e il primo Impero; ed abbiamo accennato 
come, non avendo potuto questo Consolato 
generale francese trasmetterlo al G»b netto 
imperiale, per non esservi autorizzato, il sig. 
Beilavda l'aveva spedito direttamente a mez^ 
zo postale. A norma degl'interessati, pub
blichiamo il seguente preliminare riscontro, 
pervenuto al signor Giacomo Dal Medico (di
morante a Pang', Eie de Treviso, H «tei de 
l'Havana, il. 44), nipote del sg. Betlavita. 

« Il capo del Gabinetto dell' Imperatore ha 
l'onoro di prevenirvi che, per ordine di S. M, 
la domanda relativa ai decorati italiani della 
medaglia di Sant'Elena, della quale, parla la 
loro lettera, e della quale il Gabinetto s'e 
interamente spogliato, fu trasmessa all'esa
me del Gran Cancelliere della Legione d'o
nore. Tutti i documenti e reclami devono es
sere indirizzati quindmnanzi a S. E joellenza. 

«Palazzo delle Tuileries, 12 magg o 1869. » 
11 punto «l'onore. — U Italia Mili

tare aununcia la prossima pubblicazione di 
uà nuovo giornale redatto dall'oc tfambri 
cho avrà per titolo: Il punto d'onore, e 
sarà il giornale uffii ale dell'associazione cbs 
s'in zio l'anno scorso in Firenze, per pro
muovere P istituzione del tribunale d'onore. 

Velocità «lei t raspor t i . — La com
pagnia di Londia Nort Wjrsten sta orga
nizzando un treno d ietto per percorrere in 
soie 4 ore lo spazio di 200 miglia che se
para Londra da L verpool. 

Questo treno non si fermerà che pochi mi
nuti per provvedersi d âcqua e di cai bone, 
ma VJ saranno: un* gran sala, dei gabinetti 
di toilette, un buff t ed una galleria che 
terrà in comunicazióne continua tutto il 
treno. 

E' a sperarsi che esso non abbia ad in
contrare accidenti perche in quel oàso, mac-
chme, convoglio e passeggiai rimarrebbero 
polverizzat'. 

(Monit. delle Strade Ferrate) 
Libri ed opuscoli pe rvenu t i in 

dono al Giornale di Padova. «— I fisci-
coli del maizo od aprile del Commentario 
e Raccolta delle leggi e decreti del Regno 
d'Italia già compilato dai cav. avv. Edoardo 
Bt-llono, ampliato e prò sseguito da Michele 
Bertett' ed altri avvocati. Torino stamperia 
della Gazzella del Popolo ; V abbonamento 
per un anno costa L. 14. 
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ULTIME NOTIZIE 

ELEZIONI POLITICHE. 

Collegio di Capua, Ballottaggio fra Stelich 
e Civita. 
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Leggesi nella Gazzetta dell' Emilia di 
A lTO l 

Marco Mi righetti è stato eletto ieri de
putato nel collegio elettorale di Legnago, 
come rilevasi dal seguente nostro telegram
ma particolare qui pervenuto alle ore 3 50: 

<c Con grande maggioranza fu nominato 
ce Marco lunghetti con trecentocinque sopra 
« quattrocentosei votanti.» 

Nutriamo confidenza, che gli elettori bo
lognesi addimostrerauno altrettanta fiducia 
al loro concittadino. 

t 
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Il Comitato privato della .Camera doveva 
questa mattina (22) onainoiare la disamina 
della proposta di legge pel riordinamento 
dell' esercito. Dopo uua lunga discussione 
esso ha deliberato di nominare uua sottocom-
mìssione parche la studii e ne riferisca. 

Alla stessa Commissione fu pure rinviata la 
proposta di legge riguardante le mod fioazioni 
all'ammissione de' militari alle pensioni mi
litari, eco.; poscia il Comitato ha approvato 
due progetti di legge di ordine locale e se
condario. 

i 
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A ore 5 e tre quarti pomeridiane del giorno 
deorso gungeva in Firenze il Viceiò d 'E
gitto Ismail-pascià col suo figlio, il suo mi
nistro degli affari esteri Nubar- pascià e un 
numeroso seguito. 

La Casa militare di Sua Maestà, S. E. il 
Ministro della Porta, il Prefetto, il Sindaco 
di Firenze, e varie alte notabilità del paese 
attendevano S. A. alla Stazione. 

Dopo essersi trattenuto pochi istanti nella 
grande sala di recezione il Viceré prendeva 
posto con S. E. Bustem bey e Nubar-pascià 
in una cu rozza re.ile di gala a quattro ca
valli preceduta da due battistrada e seguita 
da un drappello del reggimento di cavalleria 
residente in Firenze; venivano quindi altre 
due carrozze reali a quattro, nella prima 
delle quali si trovava il giovano figlio del 
Viceré e il di lui seguito. 

Il 46° reggimento di linea e due squadroni 
di civalleria avendo in testa le bande rcusi-
cili rendevano gli onori agli augusti ospiti 
all'uscire della stazione, mentre la popola
zione numerosa si accalcava lungo lo stra
dale. 

Giunto alla reale residènza col suo seguito 
il Viceré incontrava Sua Maestà che circon
data dalla Raaie Casa Civde lo attendeva 
sui ripiano del g<*an scalone del palazzo e 
dopo le presentazioni d'uso ed essersi trat
tenuto brevemente a conversare con Sui Mae
stà, il Vièerè si ritirava negli splendidi ap
partamenti destinati a riceverlo. (Naeione) 
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LONDRA, 23. - Il governo inglese inV 
formò il gabinetto di Madrid che la Spagna 
avendo rifiutato definitivamente di rivederar 
il processo relativo alla questione dol Tor
nado, l'Inghilterra sarà obbligata di ch'edera' 
la restituzione del bastimento e una inden
nità pei proprietari, e per l'equipaggio. 

FIRENZE, 24. — La Nazione dice: Let
tore di Roma del 22 ree .ino che Castelhzzo 
fa condannato a 12 anni di galera e monsi
gnore Annibaldì avvocato difensore fa dimesso 
dal suo officio. 

' * 
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L'i Perseverala ha una corrispoudenza 
da Firenze nella quale si narra che dal Mi
nistero degl'Interni fu telegrafato al Pre
fetto di Bologna a proposito della elezione 
dell'onorevole Mmghetti nel primo Collegio 
di que.Ua città in questo senso: Inutile in
sistere sulla candidatura del Minghetti; 

' fai 

provveda un altro candidato governativo. 
Siamo in g ado di assicurare, dico la Gaz

zetta del Popolo, per informazioni attinte a 
buonissima fonte, che in questa notizia non 
v'è nulla di vero. 

Sappiamo anzi che il Ministero considera 
la riuscita dell'onorevole Minghetti come cosa 
di suprema importanza. {idem) 
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Finora non abbiamo ricevuto ulteriori 
dispacci sulle elezioni politiche dei collegi 
per oggi convocati. 

SPETTACOLI. 
TEATRO GARIBALDI. — La drammatica com

pagnia Vitaliani rappresenta la commedia * 
Lady Tartuffo della sig. Da Girardi!). 

TEATRO S. LUCIA. — La società filodram
matica Concordia rappresenta: Una tratta di 
negri in Piemonte dramma di G. Sibbitini 
Seguitò dallo scherzo comico: Una lezione 
alla serva. 

* * L 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI 21 m*ggio22 

Rendita francese 8-Gjft . . 72 — 71 82 
» italiana 5 OÌO- . . 57 70 57 60 

Azioni ferrov. lomb.-venete 471 — 476 
Obbligazioni . . . . . . 233 — 232 
Azoni ferrovie romane . . 61 — 60 
Obbligazioni. . . . . . 137 — 137 — 
Obb. Feri. Vittorio Emanuele 152 — 151 50 
Obbligaz. ferr. meridionali . 163 50 163 — 
Cambio sull'Italia. . . . 37t8 37i8 
Creato mobiliare francese . 265 — 260 
Obbligazioni regìa tabacchi. 436 — 436 
Astoni ; » » 638 — 638 

Vienna. Cambio su Londra 124 — — 
Londra. Consolidati inglesi' §ìi\i 931$ 

BORSA DI FIRENZE 
24 maggio 

Rendita 59 60 59 57 
Oro 20 77 
Londra tre mesi 25 96 25 92 
Francia tre mesi 103 7[8 1035,8 
Obbligazioni regìa tabacchi 453 25 453 — 
Azioni » » 654 •— 652 — 
Prestito nazionale 79 60 79 50 
Nominali 19 80 

*fa*« 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 22. — Fu presentato alle Cortes 
il progetto con cui metiesi l'imposta sugli 
st pendi degli impiegati ed una sulla ren
dita nei 33 p. Oio pei primi cinque anni e 
25 p. Oio poi cinque anni.segusati. Riducesi 
il numeio delle diocesi e realizzansi altre eco
nomie. 

LISBONA, 22. — li Jornal do commeyct'o 
dico che l'infante Augusto verrà eletto re 
di Spagna. EJSO sposerà la figlia di Mont-
pensier. 

PARIGI, 22. — La Patrie crede sapere 
che il re di Prussia ha aggiornato il suo 
viaggio nell'Aunover per timore di dimostra
zioni ostili. 

LISBONA, 22. — ' Camera dei Pari. — 
Il Marchese Valiada pronunziò un energico 
discorso coatto l'unione Iberica. Il ministro 
delia marina interpellato da Vallada disse 
che era troppo giovane quando scrisse in fa
vore di questa unione. 

MADRID, 22. — Le Cortes votarono fino 
all'articolo 71 la Costituzione. Confermasi 
che la dimiss one d'Ayala fu accettata. Fu 
pi esentato alle Cortes il progètto del matri
monio civile. La sala delle conferenze fu 
molto agitata a motivo della reggenza e delle 
modificazioni ministeriali. I republicani con
tinuano a sedere alle Cortes malgrado la vo
tazione della forma monarchica. Il Comitato 
della Camera delegò Pesame del progetto di 
ordinamento dell'esercito e il progetto per le 
-modifiche di alcuni articoli della legge sullo 
stato degli uiliziali e sulle pensioni ad una 
sotto giunta. Approvò due progetti di minore 
importanza. Ammise la lettura di una pro
posta finanziaria di Alviii. 

I ' V L 

PARIGI, 23. — Numerosi votanti vanno 
all' urna. La tranquillità non fu turbata» 

| Bartoloit!yo Mòsehin, gerente responsabile* 

-COMUNICATO 

| E a cognizione del pubblico che il di-
; rettore di uno dei nostri principali alber

ghi, non curante la dignità di chi rappre
senta, ed abusando della gentilezza del si
gnor capo-stazione, s'introduce sfacciata
mente nell'interno della stessa per acca-

f parrarsi i forestieri con danno manifesto di 
' tutti gli altri albergatori, mancando cosi 

ad ogni regola dì civiltà e di convenienza. 
Ciò crediamo di segnalare a chi spetta 

per quei provvedimenti che saranno creduti 
del caso onde evitare disordini che potrebbero 
essere suscitati da una collisione d'interessi. 

s 

Padova, M maggio 1869. 
X. 

** 

ALUSOLA 
Libreria editrice Sacchetto 

In Padova 
trovasi vendibile al prezzo di. ital. L. 

IL 

TRATTATO GENERALE 
DI 

DIL. BORLINETTO 
1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 

sa? 

Tavole i 

st 

dei numeri naturali dall' l al 101000 
dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 

con un Trattato 
dì Trigonometria Piana e Sferica 

del prof. G. Sant in i 
3a edizione riveduta e corretta 

; Vendibile alla Libreria edit. Sacchetto 
prezzo it. L. S ] 
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entifricia aterina 

•• 

•^**»i 

L* \ 

esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina 

del doli. •!. C*. P € I P P medico-Dentista a Vienna bognergasse. 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anm' di sua esistenza una grande 

riputazione anche nelle regioni d'oltre mare. Esso previene i l t a r lo ed in un modo rin
frescante migliora il gusto nella bocca, e perciò' distrugge gli aliti cattivi prodotti dai 
denti artificiali o vuoti, o dagli alimenti e dal fumo del tabacco. L'acqua dentifricia 
anaterina non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, anzi serve moltis
simo alla loro pulizia, tonernlole perfettamente sane e fresche, anche per i vecchi — 
l molti attestati delle più alte autorità medicali ne ricoiiobb^ro non sólo l'innocuità, 
ma la reale bontà, e la degnano della loro raccomandazione. Fr. 2,60 la boccia. 
PifìMT2&FFTT8 & I ' c l «tenti. Questa biombatura consisto in una polvere ed un li-
• T i U M D i i i U n i i quore, che si adoperano por riempire denti bucati e per dar loro 
la primitiva forma, e così porre un limite alla dilatazione della carie progrediente. 
Con essa s'impedisce l'accumularsi nella cavità degli avanzi dei cibi; della saliva e di 
altri umori, nonché la cariazione della massa ossea fino al nervo dentale, donde risulta 
il dolor di dente. Franchi 5,25. ° 

H ^ T / \ AWTATPttTlff A *"** < B e « t l . Questa Pasta che non contiene niente di 
Ùltì l U l l l i Ili UÀ i l l ì nocivo per la saluto, ò anzi eccellente pel manteni

mento della pulitezza dei denti. I principii minerali che la compongono, agiscono sopra 
i denti senza guastarli, e i suoi principii organici nel mentre che nettano, viviflcano.e 
rinfrescano le parti inferiori della bocca per mezzo dell 'etere che vi si trova aggre
gato. Questi principii non soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai denti col 
distruggere per tempo la materia viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione dei denti e della loro bianchezza. 

Modo di servirsene —Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50. « 

TP©I denti. 'Pulisce i denti in modo che coll'uso gior
naliero non solo si allontana 1* incomodo tartaro dei 

t * * 

il 
*>*. f > r . ^ . r . > . *:•.'. .-: , > ; > • • - < , \ / / : ; ; - . v / r : . 

J*L 

farmacista DE LORENZI 
1 f * \ * * \ 

successore a &enclel lar l = Porta Borsari 
v :EC I R . o i^r -A. 

ìì 

Siroppo infallibile contro l à " t o s s e 
Iniezione vegetale contro le g o n j o r e i a le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 33d .Cft .3 .^t t ìo <3Li 

- j p € 5 t t o e s p u t i s e t x i . e ; x i . l @ ; j C L l . 
» Deposito —- in Padova presso il sig. Cornelio farmaoista 

Stovpato farmacista «1 Leon d'oro. Prato della Valle 
all'Angelo e Giacomo 

58 p. n. 28 
*?** 

P 

UMBUA ALLA SieiETA HI SCIENZE I I PABItf 

MOK PIÙ' 

CAPELLI BIANCHI 
MELANOÒRNI 

TIRTBftA PI» BCCBLL1RIA 
DI DICQUEMARKtlna.diROUKN 

co 

a 

CU 

so rr: 

denti, ma anche la veniic dei denti giornalménte acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. 

DEPOSITI—Pad©*» : F . fJalIe N o g a r c farm. ai Paolotti, e R o b e r t i farm. al Car-
-mine —* Verona A. falbi) larmacista, &rM0ÀNH2i£ farmacista, F. GASÒLI farmacista, FUMA-» 
KBAU88, fratelli MUNRTEE negozianti in chincaglie — Venezia: Deposito principale San 
^oisò farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNKR farmacista — Pordenone : A. ROVIGUO — Rovigno : 

'ANGELO' PAVAN — Udine: ANGELO FABBIS e FILIPPUZZI farina cristi— Brescia: À..GIRARDI.*, 
^farmacista — Milano: farmacia G. MOJI -—Firenze: L. F. PIERI — Venata-farmacie 
Spàndi; Gàviola ' / *nno, Agenzìa D. Mondo — Mira: farmacia Roberti — Treviso: 
'farmacia al Leon d'oro. , 3 p. n. 31 

T <: 

V 
* s ICA 

6 

jgpm e* 

Per tinger* all'i*ta»te 1» o«mì • • lav i 
i aprili • U barba tatua ptrloolt par la 
j»«iio « ««mia altuR «dora. QuMta littwa * 
• " f *rior* à <£m*Ua »4t«y«4mt« fl»« 
al | l « r o o 4 ' « ( ( i . 

Divallo a Parlii, rua Salnt-H«Mr«, Sff. 
• m u c o t. « . , 

Dtfa.ite c«lrat# . T.adita ?r«..« l ' A n ^ , 

•nulptll parruoahieri e profanai»?!. - a&tUili£a fe 
'» proTliola oft.tr* vaglia piatale" W W P M . « 

jV PADOVA presso ta tUSBU/lprò 

Stabilimento Idroterapico 
iroitoiM 

presso il Santuario nei monti della città di 
Biella, diretto dal dottore cav. G. G i i c l p u . 

19" apertura col 31 maggio 1869 
Indinzzare le domande z\ direttore in Biella. 

8 p n. 212 

Acqua deliziosa di toeletta, estratta dal Bai-'-
samo del Tolù e dalle,piante più odorifere. 
Essa rimpiazza vantaggiosamente r acqua di 
Cologna e gli aceti per Toeletta ì più j n vo
ga; radolcisce e rafferma la pelle, e le co- • 
munica un vigore novello. 

Deposito presso i sigg. Rigaud e C. profu-
mieri, 45 rue de Richelieu a Parigi (Francia) 

In Padova presso ANGELO GUERRA a San 
Carlo. 10 p. n. 15 

I- i*.* 

A C re 

4?he avendo raggiunta la sottoscrizione delle azioni stabilite, l'incaricato 

s^wor C A R L O A N T O N G I N I 
part ì il 22 corrente Maggio per Yokohama. 

La sottoscrizione resta aperta 

lullo To a 

Il sottoscritto con recapito presso l'ufficio 
Framhetti all'albergo della Croce d'Oro, in 
piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 

. col giorno 1° giugno p. v., come di metodo 
per gli anni scorsi, assume il trasporto deì-
I' a c q u a d i m a r e e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
a prezzi onestissimi. . 

CaUegari Orazio 
1 p. n. 234 

V*"7 L " r^ :T* * w ? n m i 

u 

, 

in Venezia presso 
Padova 
Milano 
Firenze 
Udine 

» 

» 

ANGELO ERRERÀ e C. 
MOISE VITA JACUR 
VILLA VIMEROATI e C. 
FRATELLI WE1DL SCHOTT 
NATALE BONANNI 

« presso gli appositi incaricati 1 p. n. 226 
f f f 

C '(5 
|:t ! \ r\ì 

) 

Padova Via dell Università 

30 anni d'esperienza 
Le tanto rinomate P i l l o l e Ànt femorro ida l i - del prof. Giacomini. 
Rimedio sovrano nelle'affezioni emorro dali sì interne che esterne, nelle 

teriti, nelle malattie nervose ecc. Vedi Opuscolo che si dispensa gratis. 
gastro en-

- in S. Maria di Monteortone vicina 

O i l i 

-^vata 
a p p r o v a t a d a l i a F a c o l t à m e d i c a d e l l a It . U n i v e r s i t à d i P a d o v a , e tro- i 

«va supcriore ad ogni altra'fónte tfft da noi conosciuta come risulta dall' analisi chimica » 
el celebre prof. G. Bizio di Venezia (óontiene essa doppia' quantità di gaz fdrosòlforico della j 

J a l n c r i a n a . ) , Una. maggiore, sicurezza, della sua grande validità ci viene data,per .mezzo | 
'de* ottenuti cert l f iàcat l de vari Ospitali sì civili che militari, e della grandiosa affluenza | 
^ei Forestieri che nella Fon;te stèssa nella passata stagione si recarono a far cura, nonché 
dal forte smercio verificatone. , *i ' p . _!_ . __ . * . 

Il deposito esclusivo di quest'acqua è presso la farmacia PSai ier l e l l a u r a in Padova. 
Il Proprietario 

A n n 9^5 l i BIGI GIACOMI 

WUt ili l e g a l o d i IBIcrliizzo 
con Protoioduro di ferro inalterabile, portentoso rimedio nelle affezioni glandulari, 
nella tisi incipiente, nelle bronchiti e nella racchitide. 

A n t i c a T i n t u r a d ' A s s e n z i o i 5 
acquosa e scolorata del Venturi; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. 

equa anater 
contro tutti i mali della bocca, alcune goccie, in poca acqua serve a mantenere puliti 
i denti, togliere l'alito cattivo, rassodare i smossi, calmare il dolore nei cariati ecc. 

• 

U 

U sottóscriUo' esercente dà' molti anni 
la chirurgia, avverte che d'ora in avanti 
,-gi dedicherà totalmente, come lo faceva in 
passalo per qualche clientela, alla cura dei 
.esitili e coltura dei piedi. 

Recapito alle farmacie reale Pianeri e 
Mauro all' Università, Francesconi alla Si
rena, S. Urban e Loy a S. Lorenzo. 

Luigi GI«ag;uo. chirurgo, 
<3. p. n. 2 2 5 ) ^ 

dopo d'es
sere stato 

quattordici anni a Milano ritorna a Padova 
per esercitare la sua professione di Sarto 
«ella quale è ben conosciuto in questa città. 
— Avverto, quei Signori che volessero ono
rarlo di commissioni, che abita in Via del 
Sale. iV. 7. 2 p. n. 231 

WIALATT 
vt • i * V v 

K a n l h o n ! N a p o l e o n e domiciliato in Pa
dova dirimpetto a S. Galiziano al civico N. 8 
rosso, offre al pubblico la sua opera quale 
c a l l i s t a e per gl'incomodi delle unghie in
carnate. . t ì 

Egli p omette tutta la pazienza, diligenza, 
ed attitudine nel curare tali disturbi e, vive 
fiducioso qhe quelli signori che si degneranno 
di onorarlo resteranno pienamente soddisfatti, 
j Egli vanta una pratica li varii anni sempre 
con risultati felici,,e scevri da inconvenienti. 

2 p. n. 225 

BAGNO SALSO JODO 
in sostituzione al bagno' di mare esperimentato e trovato il migliore sostituto che si 

riconosca. 

MlLMXSMl MPM COCA 
unico ristoratore delle forze, utile ilei'sconcerti dello stomaco e del ventre. 

PILLOLE ANTIBLBN0B0ICHE' 
di prodigioso effetto nelle malattie-segrete recenti ed inveterate. 

» 

r v 

...ESTRATTO.! D'ORZO TALLITO 
.Pastiglie di Cassia coni Allume utili, nelle affezioni, de la gola. ecc. 

T / i 

4 p. n. 210 
WMMWBMWWtB^j M B ? , , • , . ' , »>' 

PE .'. 

dotata di cognizioni teoriche e pratiche spe
cialmente neir Edilizia si offre in qualità di 
conduttore e direttore di lavori nonché allo 
sviluppo di progetti architettonici. 

Per informazioni rivolgersi all'avv. Coletti 
in Padova, Via Municipio. 2 p. n. 222 

«HMvmnuHMcatc 

^cc 
4'ogni genere per battere, arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il fltiso 
43d,ogni allra specie eli Macchine. 

TV//. Sono ora in magazzino T r c b h i a t r i e i a vapore della forza di 0 ad 8 ca-
•Tal|i, ..(xi;oii,te perla. presame s,tagiQn.̂ -d Îa Trebbiatura. 

r Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne fc 
altre d'Inghilterra prima della raccolta. .-

•* w i • • • fwk, • _ ¥ - . • t . in TVT c\ c\ ¥ r • . /•» . • n\ •. / n 

far venire 

I JC P i l l o l e d i llolloi% ray 
Sono ii piùvnobilo rimedio conosciuto nel mondo 

intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto
maco cedono prontamente alla benefica loro in
fluenza. Fsso Pillole invigoriscono e ristorano 
aila salute le più debilitate costituiziòni, correg
gono tut 'è le impurità del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia* : imprudenze delia, gioventù 

intemperanza o altre cause e sono di fatti un'ottima medicina generale, per quasi 
tutti i malori a' quali'ò soggetto il genere umano. Cantra le, malattie de'fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specìfici. 

!'HTii£Hocnfo eli l i o l l o w a y 
Questo 

ne 
pr , . wij 
stonaco, fogato addomine, spina, gola ed altri. Detto Unguento è egualmente infal
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, 
gotta, reumatismo e tutte le malattie della pelle. 

. Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strandj-n. 244-t-Firenze, F. Pieri — N; poli, 
Pìvetta e comp. -—'Milano, Bertari-lli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — Ge
nova, G. Bruzea — Alessandria, Tommaso Basilio -—Bologna, 0.-Bonaria -±- Savona, L. 

47 p: n ; i 9 Albegan — Trieste; J. Serravano. ..: 
: \ \ 

Indirizzarsi a Tnckett, Lyon e C, N. 38, Via Cernaia, Torino, (3. p. n. 224) « ^ ^ h£fi«»ffi£}£ • vxf ii*KFffitii*fc Tt'qgfttfywftfctf » 

• i Tip. ^*«©i«U«5 18d9 
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